

























ni “Fisco tutti i gioni, occeltuate lo. . 
a zprponichée 0 lo Festo anche civili. 
Ansodiazione per tutta Italia live 
52 all'anno, liro 16 per un semontra 
ivo B:per mi trimestre; per gli 
tatiosteri do aggiungersi le mpeso . * 
postali. ..i ne ui 
Un numero separato cent, 10, dog pet 
‘avietrafio cent, 20, 7 



































Col primo del p v. Ottobre si apre l'abbo- 
mamento al Giornale, per ‘l'ultimo trime- 
tre del. corrente anno. Si pregano perciò. gli 
Jassociati morosi, 8 tutti quelli. che sono ‘in 
rretràto per ‘inserzione d'avvisi od ‘altro, a 
Liisaldare, al più presto i fora, debiti, poichè la 
Isottoscritta: deve ‘assolutamente regolare i’ pro- 
[ipri conti. Eguale. preghiera ‘sì’ rivolge pure! ai 
Comuni, che hanno. arretrati da soddisfare, : 
L’AMMINISTRAZIONE ;' . 
del Giornale di Wdine. 














# Sino Lal ‘momento, in cui prondiamo Ja penna, 
Ynessun telegramma è venuto a recatci qualche no- 
fiizia che possa meritare 1 attenziono pubblica. Però 
Fise nori abbiamo notizie da commentare, abbiamo 
sott'occhio parecchi giornali francesi che, parlano 
BdellItalia con ironia cd acrimonia, lo quali” per fer- 
o esprimono un sentimento d’avversione, cd’ in- 
dia. E, quantunque nessun’ pericolo serio minacci 
er il momento il paese, stà bene ché gli Italiani 
onoscano gli umori de’ nostri vicini d’oltr’ Alpe.” 
1 diari francesi, cul accenniamo, prendono per 
soggetto delle loro polemiche e delle loro lacezie i 
idiscorsi di' Rémusat e di Lèfrane, proferiti nell’ oc 
casione' dell’ insugurazione del traforo del Monceni- 
sio. E se questi diari fossero unicamente i clericali, 
p:guelli. cho vivono di scandalo, come il Fignro ed. 
lil Gaulois, non sarebbe .da dar peso alle loro parole ; 
fina, trattandosi del AMowifeur universel, del Soir c 
altri che appartengono alla. stampa seria e della 
ggioranta, mon possiamo nascondere a, noi stessi 
he fa Francia ci è ostile, Ed,: a prova, citeremo 
hicuni bravi di recenti articoli di que’ diari. 
Al M.sriteur spiaco, capratutto cid olio il Ntors 
isat esprimeva circa l’ alleadza delle razze‘ latine: « A 
guanto dicono .certe lottere, una frase «del distorso 
Nei sig. Rèmusat farebbe credere, ‘cho stiamo per 
eder riapparire la famosa tepria delle razze latine 
he ‘noî ci fu punto proficua sotto l’ impero. — Non 
l'avversiamo.— l ministri francesi non potrebbero idi-, 
menticare per altro che ieri fu 1’ anniversario del 
tiorno in cui gli italiani .s*impossessarono di Roma, 
che quel fatto avvenne nel momento in: coi i 
prussiani compievano; l'investimento . di Parigi.: Ja 
ijuel momento, re Vittorio. Emanuele .non.. pensava 
fer nulla .alle razze latine, come il sig, Thiers po- 
rebbe farne testimonianza — Ed il Soir, organo ofti- 
Fioso, pubblica un articolo anonimo non meno ama- 
[ro. La teoria della razza. latina fa + cascar dalle 
buvole » it giornale d'Edmondo About. .Il Soir ri- 
rda che con «questa teoria il seconéo impero 
entò di giustificare fa sciagarata spedizione del 
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NUOVE LETTERE UMORIS 


di un novizio. 
V. 


Mestre 43 settembre. — Cho cosa si fa alla sta- 
lione di Mestre — domanda uno della compagnia. 
— Si aspetta! — risponde un Trevigiano da me 
incontrato soventi voll in questa stazione a dondo- 
Barsi un'ora 0 due prima; di partire, per casa, 

— Lo: so hene: ma che cosa si fa. aspettando? 
? = Si pensa agli alti motivi di. Stato, che devono 
indurre la Direzione dello strade ferrate dell’Italia 
fi non tenere nessun conto di quelli che si volgono 
er la linea orientale. : Se noi di Treviso vogliamo 
Padare a Venezia non c'è malaccio s ma..se invece 
prende, il ticchio. d’andire a Padova, a Vicenza, 
l oltre, si aspetta le ore. Lo slesso si dica lor- 
Lario. Almeno che si trovasse: qui pronta qualche 
linonella. Si arriverebbe a Treviso più prosto.. 











iso, di Conegliano, di Qilerzo, di Vittorio, di Hel- 
ino, .di Pordenone,, di Udine.e di Cussigoacio non 
omtano per nulla. Tre quarti della . Provincia di 
[reviso, un terzo di quella di Venezia, lc due in. 
tre di Belluno ed .Udine. sono fuori del Regno 
Italia, od un'appendice di cui non occorre occu- 
rsene. Tutti studiano la maniera di giungere alla 
spitale da Torino, da Milano, da Genova, da Fi. 
Rize per la più spiccia, ma di noi origatali chi se 
[* occupa? Chi si cura che ci sieno dello coincidenze 
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“Veda, il mondo: finisce a Venezial Quelli di Tre- È 


‘Mestre coi nostri paesì? Chi licne conto, se ìl - 
iù delle volte, dopo avere aspettato mollo a Me. | 
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* UBRICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI 
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sal 














«Messico. Si crede forse. che - dira 
Isia-un elemento ‘di alfeanza ‘polilien? AI continfio, 
dico it, Sr; ed. agginnge con, singolare ; veemenza 
Quanglo die popoli di forze eguali haripo: rin 01 
comune, tion fanno alleanza, ma si av 
ragione ne è stinplicissima.. Esprimendo ambedue 
la medesima civiltà,“ non pidsstinà (che farsi concor. 
renza, fino Î i 


‘gi in 
poteute, assorbe È 
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’altro. Così ha fatto la Prassia in 
«di razza - latina, come la Francia, ma. non, è forse 

i suo. destino, se, si mantiene nella sua. forma noitaria 
* di esserci. d’.ampaccio in: Europa, in Asia, i 
per sostituirsi a. noi e condividere 1’ influr 
splendore che. noi soli passedevamo ? Gnest'ambi- 

















momento istesso in cui essa giunge, comp 
della sua unità o al coronamento delle suo ambizioni 


una Francia umiliata, impoverita ‘@ privata: d’ ogni 
prestigio. Se il sig. di Rèmugat crede che queste 
siano buone condizioni per-siriagere:!fra ‘i: ue: po- 










cupata di prendere il nostro posto. + i 
, E quasi quanto dissero il’ Moniteur ed ‘il Sir 
‘ fosse "poco, la ‘France e' P_Univirs stampano” quasi 


forma ‘e’ nella sostanza l’'organb del cletica‘isnio, è 
" non per fermo a noi favorevole, nell’essenza, quellè 
‘dell’ antico ‘organo del legittimismo. Eppure la Fran- 
cia, piuttosto che ‘occuparsi’ li noi, badatd dovrebbe 
a se stessa e studiare i.modi di uscire dalla crisi 
| Politica, ‘ecomoraica;. rilitate e sociale clie 1’ agita, e 
che potrebbe essere ‘fomite' a “novelle sventure, 
| assai presto a cessare fion avesse, Difatti, co 
cevamo l’ aliro ieri, fa presente agitazione eleitoral 
pei Consigli generali esprime il mestare' assiduo dei 
«partiti politici, senzà lasciar ancora fravederè a Aicale 






‘ di essì ribscirà' la: vittoria finale. S''agitano ‘specia 
mente (volendo credere’ ali’ ZuSgpendance, bili 
dal Temps) i bonapartisti, 
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‘posrurn sro 





ir colpo 3-63 n . i 
Meo aibirazioni ‘entusiastiche, cagione” di-colpe e 
«di delitti verso sla : Patria, da» cui furono funestati 


" ir iet e o uftell È inv Wbatini 
Lipuesti ‘ultimi* dito ‘anni. “Altro! che dare» dezioni a 
noi, e minacciare 1’ Italia! 


’ rito _ttcii_—_n 


‘Riforme’ rielle. Agenzié ‘delle ‘imposte’ 

La Gazzetta Ufficiale del Regno ha testè pubbli- 
cato alcune. riforme risguardanti le Agenzie delle 
imposie, riforme che saranno man dale ad efferto 
sotto gli. auspicj det comm, Giacomelli, direttore 
generale , di., quell'importante ramo del, Ministero 
dello finanze. È poichè uomini, competenti in male- 
ria le giudicarono savie.cd opportuno, non sarà tac- 
cciata. di adulazione. Ja | nostra lode, e tanto meno 
. dacchè più volte su questo giornale abbiamo accolte 
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stre, si arriva ad Udine, ultima Thule, un'ora dopo 
la fissota dall’ Orario ? 

— Si ricorre alla stampa. — 

— Chi ci bada? |, 

— $i ricorre al Governo. 

— Che no può esso? La Compagnia, dell’ Alta 
Italia è una: potenza maggiore del Governo; e Put 
timo do’, suoi agenti comanda più ili un ministro. 

— Se così è, m’ inchino a questa petenza, e met- 

, to la piva in sacco. x 
Ecco un brano, del dialogo fallo a Mestre, non 
importa sapere da chi, poichè questo è ua luogo 
comune che si ripete in tutti gl’ incontri. è 

Siamo risaliti in vaggone, e si parte per Padova. 
— Dunque .voi vi dale ora a Venezia. molto moyi- 
mento, fate una compagnia di navigazione a vapore, 
fabbricate dei bastimenti — dico io ad un capitano 
di Venezia di nia, conoscenza, che trorammo_ nei 

, nostro compartimento... , e dt 

— Magio colle:speranze, mi rispose il mio vec- 
cluo conoscente. Noi siamo; allo stato di progetto; 

.q.tutti i nostri progetti. sono qualcosa d’ indigesto, 
qualcosa che non esce, dalle viscere del paese, dalla 

‘sua attività, dalla sua. vita. Pajono tutte tante opere 

di beneficenza, alle quali uno si sottoscrive per 10 

‘ portunità,. e per torsi un pensiero di faro qualcosa. 
Sirfeco una scuola superiore di commercio. La è 
una Duana, istituzione, non 0’ è che dire. Ma io pre- 
forivei, che i nostri giovani. andassero, anche con 
iscarsa. istruzione,. a fare Ja loro pratica a Trieste, a 
Genova, ad Alessandria d’ Egitto, alle Smirne cce 
Dopo saprebbero cercare il commercio, non aspettarlo. 

— E la Società. commerciale, come va? 

— Una istituzione sbagliata, Hi commercio non 
fa da società anonima, |. —. È ai 

n E la società. dello costruzioni navali che cosa 
farà a oa Sf 
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- QUOTIDIAN 


versano, È 1a: 


‘uno, divenuto più - 
Germania, così fa la Russia cogli slavi. 1’ftalia è. 
% RSI 
sia, ia Africa, 

za ec lo. 


zione è tanto più naturale; da. parte sua, poichè al 


patriottiche, l’Ttalia ion ha più dinanzi a sè che | 


k poli un'alleanza solida e:durevole,- ei-s”ingannà ‘Si ‘ 
voglia o non si. voglia, noi troveremo sempre»-nel- <| ‘pi 
‘I’italia una rivale bramosa di ‘impoverirei e preoe- | ti 


ogni giorno polemiche contro ? Italia, acre nella . 





‘e quindi in uri prossimo 
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S'IRATIVI DELLA ‘PROVINCIA DEL FRIULI 


Pet 








cuni Agenti y sulle imperfezioni di quel servizio. 

pui Ora 4, mozzi renderlo più utile sono. preparati, 
De quanto cioé ig potere dell’amministrazione. 
odpsti me: 
sitopiogati idonei,; e 
compenso in modo 
lla do 



















‘concedere ad, essi 


ssicurarsi ;.del.loro zeto è 





















laftra, delle Agenzie. rispettasi il principio dell’an- 





seconda:.dello, due..catogorie, in cui le-sette classi di 
|.Agenzie;sono. divise, si ammette il ‘lodevole sistema 


























i..Ja,.strada,a , maggiori distinzioni, ed emolumenti. E 
È igliendo, alcuni :minimi- stipendj,: si rende la 
delle Agenzie meno disagiata, e .$e si rispet 
teranno i diritti acquisiti degli Agenti 











pè. di finanze pe’ pesti di Agenti e di 
«Così ‘alcuni giovani che . avesséro coni- 
‘80, Ai tiidj ad un Liceo o ad un’Isti- 
tuto specialmente nella’ sezione ammini- 
Straliva, potfebbero 4rovare un decoroso collocamento. 
'Ed'è, apponto perci 
grimma di esime, 

















‘che può leggersi pella, Gazzette 


destinati i giorni 4 e: 6, del prossimo dicembre. 
gliora ndizione degli Agenti, nei Di 
nservati gli Ispettori ‘provinciali 














: Maggiori mezz 
di visitare di. frequente le Agenzie affidate alla .lo 





Ispettori superiori, che alla loro volta sorveglieranno 
operato degli: Ispettori delle*-Provincio.:=% 4 i 
Chie*:sevtodesti provvedimenti. pel Veneto,-pe: Ja 
Lombardia e“per ‘alcune regioni saranno utili, erano 
una Rap Itre, Provincie d’Italia, dove il 
metcanismo tributàrio'lamentavasi troppo imperfetto, 
essu itui>uia ‘vigilanza proficua non-'si' potette.si 
delle, 
ancora delle unificazione dei varj sistemi di riscos- 
sione, mediante l’opera zelante di fuozionarj idonei. 

Noi iluniue éi ‘rallegriamo col comm. Giacomelli 
per' l'impulso vigoroso ‘da lui dato a' questo ramo 
del pubblico servizio, e ci aspettiamo, tra non molto, 
di vederne î frutti. | ° 


ie 
























| IL RE DI SPAGNA. 


Chi sa? i 

Questo giovane soldato, figlio di un soldato lèale 
e valoroso, che mise sè stesso, la sua vita e quélla 
de’ suoi figli per la libertà della patria; questo re 
eletto, estraneo alle ire di parte che desolarono per 
tanti anni la Spagna, educato a mantenere i patti 


_——————————_—znz 


clementi per l’azione. I nostri operai sono ottimi a 
Genova e negli altri cantieri della Liguria, a Trieste, 
a Pola; e qui distirano fa fiacca, come sì suol dire. 
Un negoziante veneziano va a Trieste e diventa lie- 
voltella; un costruttore navale vi diventa Tonello. 
Invece, restando qui, in questo ambicnte,. sarebbero 
rimasti da Florian a disputare sull’ opera, 0 sul ballo 
della Fenice fino che fosse passata molto bene la 
mezzanotte. Dopo fe «guerre di Cipro, Candia e Mo- 
rea, mio caro, non ci sono più Veneziani. 

— E queste cose le dici al caffè Florian? . 

— Per Diano! se glielo canto! Me mi lasciano 
dire, perchè ad un uomo navigato come me non si 
sa che rispondere. Ma se ne parl ste voialtri, ve- 
dreste sorgere intti in coro a strappazzarvi, 

— Lo so, lo so, caro mio, Quelli che dovrebbero 
tuttì i giorni, in tutte le colonne dei loro giornali, 
cantare sempre la stessa solfa, raccogliere i fatti 
delle (altro, città marittime, gli esempi, le notizie, 
raccontare Ja storia passata, perchò s’ imparasse a 
vergognarsi di sì medesimi, portare i Veneziani al. 
meno colla îmmaginazione fuori di quella vita che 
non è vita, peccano della stessa faineantis», sono 
affetti ‘dalla stessa crittogama dei paesi e dei popoli 
vecchi, i quali nen soltanto non trovano in sò stessi 
ta forza per rinnovarsi, ma si lagnano e se l'hanno 
per male, se qaalcheduno tenta di risvegliarli. La 
slampa non può essere diversa dall’ ambiente in cni 
nasce e parla, ed essi adala in altri i difetti di 
cui partecipa. Nessun. nobile decatluto e miserabile, 
che pure si vanta degli operosi e bravi suoi mag- 
giori, tollera senza sdegno che altri gli dica d'imi» 
torti & . 

— Perfettamente così. Chi ha it baco in carpo hi- 
sogna lasciarle morire della sua morte. 

—: 0 chel. ii destino di un pacse colanto onora: ‘| 
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i consistono nel dare alle Agenzie” 
CONEIUO | 


> ‘Difatti tia le riforme pubblicate dalla Bars. Ufficia"e . 
c'è questa, che mentre per il passaggio da. una classe . 


nel. servizio; per il passaggio dalla prima alla 


Uol consorso per..esame, così che :al merito s'apre,. 


di pro fu vitile lo stabilire periodici esami presso * 
iò che loro ricordiamo il pro- 
uti 


i, economici ‘aflinchè sia dato ., 


vigilanza, utilissima dee dirsi l'istituzione degli 


imposte’ prenderà un assetto migliore, e, prima - 


= Fari nulla, perchè non troverà nel paese gli . 


















Ita oiierna condizione di al- * 


eltà nei: promuovere i’ interesse “dello — 












“fiche del' 2! ‘settembre, ‘pel quale esame sono ‘| 


ogni Mica" o apazio di Iméa di Hi 
fvattari ‘guromone. | pai 
“Lottovo ‘non affrancafe Dim 41° 





OI 


noseritti, > io. 
‘ L'Ufficio : del Giornale fn Via 
: Man: 
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giurati ‘alla Nizion ‘questo; principe ; dai 
‘ento dalle élichette‘\e- dagl’ intrigl 

psi Palfotto di ‘un ‘Popolo, che' serba. 
chi.si. che Amedeo I 
perchè tanto diverso 
hiamato 2° picific: 
ita di civiltà, 
n quest’ allrà, so- 

gurarle tutte le 














«dai. 
Ja Sp 
ca, stringerla. d’” 
ella, che non 
‘fortune, per 
. Un,Italiang- scopri. pi 
«ora; vanno jgl' I 
migliori - di..certo;; 4 
«dal dominio Spagnuolo... 
<P Ialia la peste gesuitica, il fasto,.la caricatura nelle. 
«lettere. e nelle arti; 1ma,.essi, ne. patirono; ancora più. 
. che.. gl Italiapi,:.-e ;.dopo;1e; loro. grandezze ebbero” 
comune con. noi Ja decadenza. Ora.sorgiamo assieme 
Nelle.guerre, della libertà 0Ì, se, anche' 
sanghe italiano, ché 
‘ dovunque p | 












cho sue?” ., 
a Spagna vin. monilo, dove; 
rovarsi. a ‘nuovi contatti, 
hiti:.sul: proprio paese 




















































































I È 
me al'tempo di Rò 











ed il mare. Med 
desimi, i: ; Mi 
Questi due Popoli sono;affini, e. posson 


Haltro prestarsi; le loro :buanè' qualil 
bisogno di. j:lavorare: d'accordo; riperci ill 
la. potenza "non -sia. tutta val ; Nord,:;e. che non dari 
più oltre un.:vanto,;che si tramuta ;per' 
AIRES dispregio. No.:non: può; essere 1 
della razza germanica quello: d’.informare: di «sè, ‘d 
proprio pensiero, idella_ propria + 
la, Le. Nazigni «del: mezzogiorno 
fa loro, diversa sì; mano Meno 
«se in. tempo ‘e? era;.squilibrio. per: I 
\in-téîra della Francia: éil ini. mare: dell’ Inghilterra, 
‘ bisogna cho. 1 equilibrio: uovo, : quello -basato ‘sul- 
Pindipendenza: e libertà? delle ‘ Nazioni, riposi. 50 
‘pra attività di tulle. É natò un, movime 
Ovest verso 1 Est dell’ ‘ 
uno ne nasca idal Nord: 
più né ‘Pirenei, né ‘Al; 
perfelta uguaglianza “du i 
“duc -penisole cole altre' più gran 
Noi auguriamo adunqi 
italiano, che al. generoso 
rispetto ed ‘affetto; colla: 
sta, schietta,  co’' suòi. mo 
principe. dignitoso, ‘tanto, diversi 
un secolo nella Corte borbori 
delle peggiori, delie pi Î 
ripiena d’ inttighi d’ ogni 












i? Europa. novel. 


riniforetite: Poi; 









to nella storia sarà dunque di morire? Non:c'è;} 
gioventù a Venezia?, Non vi, sì ‘capisce, che non, 
per quella città redenzione che a tornar 
Non glielo dici tu in-tutte le manie 
—: Tempo perso, car 
veneziani, i cui maggior 














vincitrici galere, clie mandino i loro figli 
marina da guerra? Quanti sono 1 capitani 
mercantili? Una donna, domanda 


me occupazi 
per suo ‘figlio. To che non gliela. posso dare. le 
gerisco di metterlo nella carriera di... marina] 
| diana. Mi le mic vissere în. mart Piuttosto cercar 
la caritif E si cerca la cariti, e, si: vive di poca. 
zucca , quando non 











colle. suppliche quando viene; .ma, si ‘lascia: fare i 
marinai agli Schiavoni, e- gli ‘operaì ai’ Furlani, :So 
quei pochi ricchi possidenti che ricavano dla: loro., 


ricchezza dalla terraferma non abbondassero, golle 
e 






elemosine, 0 se la lociuda non portasse qual 
passaggero guadagno, piuttosto , che' fare: ‘i Diari 
si morirebbe di fame e, : 
— Mo, accadrà bene, clie molti possidenti o ‘sì acca- 
seranno in terraferma, od ‘andranno. a. consumare, le 
toro vendite in alirì presi. I monumenti poi attirano 
i visitatori fino ad un corto segno; edi vivi amano 
di stare coi vivi. Pure mi dicono, che va, maggiore 
movimento ‘commerciale e’ è., . ut 
— (€ è quello che viené naturalmente ‘da sè per 
la posizione. Ma le abitudini del «paese non ‘sono 
tali da accrescere la corrente. pe 
— Intanty si fa questa compagi 
a vapore... i A ti 
— Si fa? Chi vo lo dice? Prima di farla; sì 
vuole assicurarsi un reddito «del. .6 per 0jo colla. 
guarentigia della Provincia, che ha ancora da venire, 
Si vuole mettere in borsa delle azioni per specular 


he. 
at 














nia di navigazione 


rogvono, ‘nè ni restituisconu'mu»' * 


Zoni, casa Tellini N. 113rosso. |, 


| Spagnuoli: portarono al- . - 


4 ( ' 
Ja preponderanza 





*si’ ha meglio, gozzovigliando.... 
quasido casca un’ elemosini, e’ soffocando. il ;Re - * 
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sftat > PUPPICI ALI . , sot 4 4 ql tant 
. Il Popolo spognuoto accoglie con non bugiardo | molti gendarmi cd ex-poliziotti pontifici che sono | droni Guilo —.2 Squadranì cavalleggieri farcca, | 51 fondo esistente in cassa della Provincia al 3140 ga 
entusiasmo il giovano ro, cho passò per la Catalogna entrati al servizio dell’Italia, e cho tuttora dipons | Brigata d'artiglieria a cavallo, Brigata di .zappatori. | dolto more è di L, 64,81 du 
dano assai più dai. gonerali” Bechx 6-Kanzler cho | del Geuio.: Equipaggio da Ponte. : Te 2010, Venno assunto a care did 
. n È ba; ò or lafcnra 0 mantenimento nell'Opinit *., 
aniaca Carlini Maria, ed ‘autorizz, d 


trionfante: Gli” Spagnuoli sentono il bisogno; della 


pace interna, di ‘riposare dai civili dissidi, di lavo: È 4° Corpo d'esercìt». 


SI o Toe dino: dell 
E Divisione: Comandante, maggior gen. Lon. ' 


dal sig. Berti, 
Pebimissione d'im mandato di Ls 75:40 “a fa 


a' ferve la -lotta. Folativamonto al 









care tranquillamente. o di gadoro la hibortà, So Intorno al papa lotta. r vai 
Amedeo . potrà ridonaro , ad ossì - il quicto: vivere, | prossimo Concistoro e all’ Enciclica in cui verrà an- . ion : l’ottmiss 
“avrà reso tin bonefizio non soltanto alla Spagna, ma. { nunziata Ja preconizzazione dei 60 0 70 muovi ve Î, Comandante, luogoteneute generale Mard de ji ell'Ospitalo suddetto porla cura prestata da fi Pool 
- anche all'Italja ed’ all’Egropa intera. Speriamolo: | scovì italiani, e si protesterà energicamente contro , a-Roche: La ‘Brigata: Comandante, maggior, genò: |; braid'al 20/marzo 4870, St |: 
ed intanto facciamo il nostro debito di mostrare la | !' occupazione dei convonti. rale Lanzivecchia di Buri — 01° e 75 reggimento N. 3398. Constatali gli catremi di leggo, Ven 
» ‘nostra .simpatia al giovano principe cd alla Nazione ; Ape rniiznà Mia fantoria. 2,0 Brigata: Comandante, colonnello briga: | assunto a carico della Provinzia Je '8peso : necessi 
“sorella, . — La Logazione austriaca : ‘ils Legazione spa- 4 diere. Gabutti di Bestagno — 04° e 71° reggimento | per la cura € mantenimento di altri 42 maniaci: —. 
SR È Si guuola cominciano ad ‘avviaro verso Roma 1 loro | fanteria. Brigata d'artiglieria dell'8° regg. darti. | partenenti a questa Provincia: i‘ 
; Polativi archivi. = La prigia si stabilisce, a Romar] glioria,; 475: inizione :. Comandante, . maggior. gen. N. 3002, Venne pure assunta la spesa di cute diff 
IT ALI A “nel Palazzo di Venezia oo si starino allestendo ‘gli } Poninski, f,a Brigata : Comandante, maggior gene- | mantenimento nell'Ospitale di Belluno della manici”. -' 
È appartamenti, dovendovisi contenere în separati uf { rale' Lombandini — 5° o 8* reggimento fanteria, 2.a | Grava-Della Valentina Maria del Comuno di ClauiBi pre 
ra lici lo «tue Legazioni. — La Legazione Spagnolo” Brigata; Comandante, maggior generale Gabet — |. “N. 20509-3221.3223.3221. Venne. disposto il tra 
ta d'artiglieria del | gamento di L. 861:60 a favore del negozia fi brc 


85° 0 72° regg. fanteria. Brig: 
8° regg. il’ iutiglieria, Riserva: 7° regg. bersaglieri. 
Lancieri ‘Montebello — Lancieri Firenze — Caval 
leggiori Lodi: Brigata d'artiglieria del 7° reggimen- 
{od ortigliéria. Brigata di zappatori del Genio: 


— ESTERO. 


eì più 





Vidissoni " Giovafini "pei gencli idi' salsamientaria 


porta la residenza al palazzo di Spagna, uno 
i Pi 
logio Provinciale Uccelha nel 


sontuosi o splendidi palazzi di Roma, 


—) Sì assienra alla Gazzetta di Torino che l'onor. 
Lanza in un colloquio avuto nella nostra‘città con 
un eminente uomo di Stato abbia lasciatointravedere: ‘| , 

Che la mapertora in Roma del: Parlamento: avrà | 
luogo «prima del mese di novembre. pi 
‘Che essa si farà con: tutta la ‘solennità: possibile; 





Roma, Abbiamo interessanti. notizie sulla tem- 
«pesta ‘che lis sollevato fra i partiti cho si combat- 
È ‘fono al Vaticano, l'intenzione di Pio IX dì provve» 
‘'° dero di voscovi le sedi vacanti in Italia. 
1°] gesuiti sostenuti da molti cardinali. strepitano, 
‘ parendo loro che le nomine di tanti vescovi ‘a un 
tiaito vestano il carattera d’ una convenzione, d’ un'a- 
‘desiono alla legge delle guarentigio. ; 


50. A favore di Giusi 
nose celebrdto' nella Chie 


salteo forniti:al ;Col 
“trimestre passato; di 
sacerdote ‘Armellini por 
sdlel,: Collegio suddetto ; è! fi 
a favore di i 


i ‘N> 9190) Veni 



























































. Essi opinano che bisogna continuare nel sisioma 2 ° : n » È 
di resìstenza, il solo che alla’ lunga ‘trionferà : che Che una delle prime leggi cho Ja Camera discu- sf «Astituto: Tecnico 

sse i cattolici in Europa sì accorgeranno ‘che il pa- terd, sarà quella;sulla soppressione delle corporazioni | | © n Mie: Dre: “cietà Reale”, 1 
+0 ‘pato cede, vien a patti, comincerebbero a dubitare | religiose nella provincia romana. + | + Munoteia, La Corresp ndonce Slate confuta vit: {'delpingen di 

“© Mella bontà della -sua- ‘causa e ‘finivebbero coll’abban- Queste notizie della Gazzetta ‘di fu sarebbero di rdpsegn gii ge e dei cgiornli ai Provin 4 rl i Mii 

* donarlo del tutto: non dover il papa'mostrare ‘che | in contraddizione con quelle recate oggi dal-Journ4l |. Yienna,' c 6 per odf al federalismo e mania di pre: N. 2330. In osecuzione.a deliberazione 5 corre Bi toa! 

de Rome, il quale riferisoc ‘esservi due ‘diverse opi- |' dominio,‘ anno sempre, tiribuito al partito nazionale | Jo) Consiglio ‘Pron venne disposto il pd del 

U sl a 


'inérito di I, 600° atéoidatà ‘al Prof/Clodig per me 
rimunerazione quale docente di fisica teoretica ed il 
dustriale e quale Direttore del Gabinetto, a dell'i 
sorvatorio “meteorologico” presso: I'fatitiito' Tecnico 
Udine. per l’anno 1870.71. i sh A 


N. 3322. In esecuzione a deliberazione del 0 
siglio Provinciale venne disposi i Î 


<" in Italia d' perfettamento libero di ‘esercitare il-po- 
‘tere spirituale e far nel ‘ampo religioso ciò che 
vuole; chiù la':nomina dei vescovi in'questo momento . 
+0 distriggerebibe del tutto ogni sporanza di ristorazione | 
“del ‘potere ‘temporale. PS È 
°° Conte i gesuiti sta del resto un' potonto, partito 
the Don | cia di far copìre al papà, come i ge. 
‘suiti” più ché ‘a salvarlo mirano a salvate il loro 
‘amor proprio, il decoro della propria collipagnia che 
“è quella cho consigliò sempre la politica di î'esistenza | 
i ‘e fa causa della perdita del trono ‘temporale, che 
ii "> essa non sì curva nè di Pio IX nb di cento papi, e 
che: più de' papi ci. tione a farsi credere ‘infallibile. ' 
A questo - partito dà molto appoggio la Dateria, 
+. mella quale si irovano dei' pezzì grossi : ‘questa ditta 
‘‘’commergiale esorta il'papa a non darla vinta ai ge- 
© suîti, e ‘a noîminare i vescovi, Tali nomine procure» 
* +° rarinò ‘alla Dateria una bella retata, di' denari. : 
Il papa “propende allo . nomine; sentendosi’ alla 
fine della sua carrìeia, e volendo prima di morire 
‘ov usare’ dei: suoì «poteri. .. © RA i 
« «o VA giudicare dall’allegvia. dei -prelati ‘della: Dateria 
pare: che i:gesuiti:sieno.stati seonfitti,;* - i 
Noî ne dubitiamo però: i gesuiti’ hanno sempre 
i &inta soll’ animo .del'pontefiée! e potrebbe'darsi. che | 
incessero anche: questa: volta. “ia 
—i Al: Vaticano + si«spera ei indurre ‘ Délliager ‘a : 
onoscare .il .dogma ‘dell’ infallibilità,: tanto. è lo. 
Sonenlo «che ha-messo nella curia romana lo- scis- 
OSIZIONE "dr “uuvo Uvgua; SONO STALI ora Impegnau 
*«dalla-curia di Romaxe:mazsime: dai gesuiti. è indur- 
. re Dbllinger a seguire il nuovo eseripio. Il Vaticano 
è persuaso «che se Dolliager rimane a capo del 


nioni nel gabinetto, a proposito” della' riunione del , ‘boemo opinioni e tendenze clericali e retrograde, 
* Parlamento. Una di esse,‘ rappresentata da Sella, { cho ‘sono‘agii’ antipodi delle: credenze della’ gran 
vorrebbe - dichiarar chiusa fin’ d'ora "la ‘ sessione; | I gioranza' dei céchi. siRa, n 
Paltia ‘opinione, sostenuta ‘da Lanza e Visconti‘ Ve- Su 
nosta, vorrebbe: che ‘la sessione’ foss6 “continuata e 
riaperta in novembre. . ASINO tant gp 








.., Nranela.; DI: Jouraol des. Dibats vende conto. 
delle trattative: che il Governo francese conduce per 
‘| ottenere dalle potenze colle quali -ha vigenti tr 
| tati: di, commercio.la. rinuncia a . disposizioni PI. 4924: 63 per' 'niaggioni spe 
Jiberale reciprocità di essi trattati. . .. - 0 | della stanza al uso asciugitojo, e 
= Nota che ‘con. soli. ilue Stati si. ha piena Hibertà, }*per l'applicazione alo 
‘d’’azione, efsono:il Belgio e | Inghilterra, .il trat: vinciale' Uccellis. 
+ tato; dei' quali‘ colla Francia è spirato. ; “ fennerò inoliro: néll 
Ma invece. la Prussia, la Svizzéra, 1’ Italia, I'Au ‘N..59 oggetti, dei, quali" 14 
«glia; lar Russia:e, i Paesi Bassi hanno ancora un ‘imministrazione ‘delta "Pi 
teinpo più;0 meno lungo di durata dei loro trattati |-J6 Opere Pie;'e N:'49/ 
+ commerciali colta‘ Francia. - Queste potenze, osserva ‘Comuni. .. © 
.il: Détais,.non vorranno al certo rinunziare ai van: ? . 
“taggi che, ‘toro accordano le Tariffe convenzionali. | 









le 








Rirenze, Siamo informati, sc ; 
litare, che per le nostre artiglieri: di grosso 
destinate Ila difesa’ delle piazze fortic ‘dello’ coste, 
è stata cadoltata una polvere’ speciali ‘denominata 
polvere ‘a dadi, e ciò in seguito agli ottimi risltati 
ottonuti negli: esperimenti fatti con' la : medesima 
dalla Comatissione per le artiglietiè di ‘gran potenza. 

I ritrovato di' questa polvere non. chie il. processo 
di. fabbricazione della medesima,’ sono" frutto ‘del 
l'intelligenza di’ due uffiziali ‘delia nosira ‘artiglieria, 
il colonnello cav. Francesco Bozzani,' direttore del 
polverificio di Fossaniòe il capitano signor: Giuseppe 
Biaticardi, addotto al: Comitato dell’arma. all 
























Iì 4°” Consiglio ‘giudicò sommariamente una 
di ‘quei ragazzi che si chiam vano Les pu 
de. la- Conimune. Sono" tutti dai dodici ‘si quin: 
i anni, ‘6 tutti confessano di'aver bravamente bra: 
“‘ciate le Toro: caricce. ‘Risulta’ che ‘erano pagati a 
275'centesimi al giorno. Il Consiglio li trovò. colpe- 
‘voli ‘tutti; ‘ima: ammettendo’ che . agirono -senza di: |- ‘seguente’ letterà, 
sceraimento; parte li. rimaniò ai loro parenti — che Se utile; di di 
ne completeranno |’ educazione rivoluzionaria = 6 | «rtvare ‘pet Viene dei 
iite..li mandò alle case di edugazione penali, |. È P Li 















Verona. Leggesi nelli Afigeri. 
.. La grande rivista. militare. avrà-.luogo . doma 
alle ore; 44 antim., precise {A:10 ore SM. 
verà' in piazza d'armi: fuori di Porta ;Nuova. ì 

Diamo l'elenco delle truppe. clie verranno passate 
in'rivista da_S, M, neli'ordine col quale sfileranno ; 











ni 28 
i tro- 


































































' Comatidante, luogo! ; 
sione: Comandante, luogotenenté ‘gen. Carini.: {.a ‘|-.{ nr È i RI * Sfimatiss, $°g.. :Magsiro. | 391 
Brigata: Comandarite, colonnello‘ brigadiere Pasi “CRONAGA URBANA°P ROVINCIALE + « Ella mi:espono il disegno. che: ha-di 


= 9° e 77° reggimento fanieria. 2a. Brigata: Co> Scuola di 4.8 Classe ‘elementare; nella, quale: prep 





rare esclusivainente que’ :giovanetti;. «checintendon 




















‘> congresso cattolico di Monaco, tutto, è perduto, ‘ ; nio ; 
: E nt a pre ' (Capitale) * pula pa A i 87° e ATTI 
o i 2 i reggimento fanteria. Brigata. ’ artiglieria del 9° TI " resentarsi.‘agli csaì dissi 
| GF Seairoto al Gazzetta d' Itala: ©’ ‘; | reggimento d'artiglieria. IV; Dirisid.:0: Conizadinte, | della, Deputazione; Erovinefalo ‘Binnasiale: Si s 
ai fiatro giorno, il papa ricevè i decurioni e i-cen-. | Juog. gen. Danzini. 1.a Brigata: Comandante, coll. ni dei Frinii È lo: ngn passò. che approva ricoraggiare off .i-1 
urioni della Societa catrotica di soccorso, deputazione | brig. Casuccini-Bonsi + ‘17° e 18° reggimento ;fan- Seduia. del giorno 25 testo: sno fricamaenio; volti go: non coi vi x 
ci 9 
giorno 25 settembre 1871. ad' effetto: una mia vecchia:‘idea;: 0: se ‘vuole un ni 


teria. 2.a. Brigata: Comandante, maggiore generale 
Bocca — 47° e 59° rezgimento: fanteria. Brigata 
d'artiglieria det 4° reggimento d’ aruigtieria. V. Di- 
visicne: Comandante, maggior gen. Boltacco. f.a 
Brigata; Comandante, colonnello brig. Migliara — 
27° e'28° reggimento fuateria. 2.a' Brigata: Comane 
| dante, “colonnello brigadiere: Nedbal — 34* e 67° 
‘ reggituiento ‘faniteria. Brigata d’arliglicria del 6° reg. 
gimento' d° avtigliera. Riserva; 1° régg. bersaglieri, 
Lancieri Foggia — Cavalleggieri Caserta — 2 Squa 
— Tu' mi spaventi. Ma, dicò io, è pure” Venezia 
l’unico porto sull’ Adriatico difla parte italiana? 
.—— Che' imporia ? Faranno Trieste, ‘Fiume, Spa- 
latro quello che hon fa Venezia. Sé ci' fossero al 
meno degli armatori di bastimenti e dei capitani, i 
| marinai li potrebbe dare il.'Litoralé, e - potrebbero. 
venire ancora’ dall’ altra sponda. ‘Ma Venezia non'da. 
tutto questo. © — tr CRI A 
.-— Ma anche il. Governo, sii, potrebbe fare qual- 
cosa per -la' povera Venezia, ed allora... .. 
— Si; potrebbe sollecitare ‘gli scavi dei ‘canali e 
la costruzione della stazione “marittima ; ‘dovrebbe 
fare questo ed' altro. Ma nessun Governo ‘piò ap- 





formatasi ‘nel ‘seno’ della Società per yli interessi 
cutteliti allo scopo di soccorrere gli ex-militàri pon- 
tiici, ai quali avrebbe già distribuito: nel ‘corso di 
‘un anto più, di 8000" live, Credo però che ‘iu 
- realtà» gli ‘antichi ‘difensori del. papa‘te abbiano’ rice- 
2 vuto assai. più, perchè al’ Vaticano Î. vuole avere 
“’.ud piccolo esercito ‘completo e pronto ‘ad entrare in 
tività, tostochè si'verilicasse'un intervento straniéro 
in ‘Italia. Perciò la Scciet@. per gli interessi cattoliei 
continua a ‘passare segretamente’ il soldo’ anche a, 
, sopra, vendendole, e ‘dopo lasciare altri nell’ imbro- 
glio. Qui‘si parla, ed'a Trieste cd a Genova invece 
si ha fatto. RAS E s 
‘© => Ma perchè non. verrebbero' Genovesi | e' Trie- 
stini a stabilirsi a Venezia? tte 
—— Non. ci verranno, perchè, . per ‘quanto atlivi 
. essì fossero, non troverebbero ' chi -assecondasse' la 
* foro attività. Che cosa sarebbero: alcuni pochi arma- 
tati e commertianti tra una’ popolazione, la quale 
‘non li capirebbe ‘nemmeno. A Venezia «si farà 
quella minor parte ‘del transito” che lo tocca, si 
_ ‘continuerà .il contrabbando fincliè. sia ‘possibile; e 
poi hasta: 1 morti: non ' risusciteranno, e se tu in- 


‘ -N. 3346, La Deputazione Provinciale tiene a ‘grata |: vecchio desiderio, che è: dii vedere aperta in quesgf 
‘notizia la partecipazione del sig.‘ commi “Cler Fre. Città una Scuola” privata;.la: ualalna ne fine d + 
. fetto a aver: nél giorno ‘18 corrente” assunta la ‘di. | istruire: efficacemente nella ‘lingua italiana -0 n 
“orrezione dell Amministrazione della: Provincia. ‘componimento’ i futuri ‘alunni-del Ginnasio: EI 

N. ‘3401: Venne disposto il pagamento della'mer- | ‘farà con ciò..cosa ‘utilissima, e' tan “utile qua 
cede dovuta ‘agli sttadini pel mese corrente nel com- | ‘ta’ maggiore cura ' porrà: nello ‘svi 
Dlessivo importo; di L. 838-885, t de’ suoi ‘allievi con-letture ‘opportune: e': bén ‘falle 
n N. ‘9230; “Vennero approvati i giornali d’Ammini- pello arricchire loro: la memoria; non di molte n 
‘strazione ‘pel'mese di agosto, dai ‘quali risulta che | gole, ma di: cose espresse «con parole: veramente il 


È più sopra, «coste Milano lo & per quelle della Lom- | anche del Vicentino,'e domani del ‘Veronese e dol 
bardia. Venezia sarà fors’ anco allora! la borsa e ‘la | del Trevigiano,'che.vi:precederanno'9. Eht cari mi 
banca del Litorale veneto; ma se volete marinai e | tutto il mondo è paese; ed io credo che ci sia 
naviganti, e traffico mariltimo dovete farveli voi di Troja e di q che acgade fuori del 
Veneti fuori di Venezia. Yenezia dovele coriquistar- i ‘Fari e buoni: di:;farp il poll 
la come Roma; e' dovete trasformarla’ dopo avere | a Roma, i ‘terr: dd ‘i ficchini, ‘ed i Sartori N]. 
trasformato "tutte le maremme. Accostatevi' a lei dalle | tutto-il mondo, 'e'chie' fabbricate le'strade agli Ù 

duo patti, strinigetela d' assedio’ colla vòstra ‘attività, | gheresi, ai Tedeschi, ai, Polacchi, ai Rumeni ed è 
e per il resto canlaleci na reguiem. To ‘stesso, vedi, | che ai Turchi, perchè siete cotanto induriti nell 
Si a ero vissuto a Genori e sul mare ‘ negli anni vostra ‘cervellinaggine ‘da non ‘essere ‘aeora giuff : 
de li emigrazione, io stesso, tornato qui sono morto. | nemmeno a «darvi un» po’ - d* irrigazione? Perché nol 
Non soit vivo per altro, che per fare la Cassandra | iscendete vpi ‘stessi verso il mare è-nòn' v'impadr 
ina cgliata è forse'derisa. È nite ‘di Venezia ? Perchè, vor-‘che dato «tanti DI 
“Tutto “questo, sorse a dire la signora Pontebba, | granatieri ed ‘artiglieri ‘all’ esercito italiano, ‘non vd 











































ho‘ prosor 
“infra 











































Lie di farli resuscitare, pesteresti l'acqua nel | portare fa «vita dove’ non la! c'è. Tutti i Governi. 
mortajo. || ** - ; + delmondò ritraggono vita daî. vivi, ‘non’ la ‘dan di ‘spiega i igli inci i ite i incraciar i i 
nor È i (E ndo .r ono vita , nno. | tai ‘spiega il volo del Consiglio provinciale di Ve- | nite in ‘massa-ad incrociare la - razza infiacchita dd Munici 
cal neo Da n Sen del Sb elé |. ai i ‘Il°Governo italiano farà sempre molto più. | nezia' circa‘alta ferrovia sull’ antica strada commer- f Veneziani? Le donne spripancora ‘hellocrie ededucali une 
CAI RI za di ghiaccio, quasi ossero il | per Genova ed i porti del. Mediterraneo, perohiè essi * ciale -di cuesta città; * «tiJesforse, invece di certi gingillini; amérebbero, cond in di 
è risorta > € TIRO Se: O e pre A E i Foocio; tori d la lho detto io, che bisogna irrigare i piani | dice il buon' Gaspero, i bene scossi congiungimeni “Danti 
; Tr 1 abbia. org i acri i, accorre “facilmonie an- iutti e prosciugare i paludosi colle torbide dei — Bravo! intér i Ala 
Vedi È n E fi 6 d’Italia, il mio pessimista. | che l’attività. dél Governo; ill'quale ‘cercà'i buoni | fiumi-torrenti = scappò a dire il sig. Ledra. Signor — Ponte ee I IR sa Su 
pae Sy ignni: ila peo è itrtain- quell | © prodi, ierrn, a, paldi stagni. Capitano,:il vostro piano & il mio. È qui dovo ha la sua villa i deputato Prodi “inelti; 
“parte che era viva io na più osta sorta in (essa la — Ma anche le palndi diventano fertili, se sii‘. — Sì, si, andate Ja, che anche voialtri Furlani | ‘al quale io sono tanto antipatica — dice la signor Mola 
i ele eno questa parte, ‘che comunica | bonificano, s6 si asciugano si. 0 ‘siete i gran capi ameni. Voi fate progetti e null’al-.| Pontelba. FIST: St 
‘dî un fama dolo i ira Ghe dA , vuoi sperare |. += Nessuno però. farà la speculazione di spenderci tro' chie-progetti. Vi avverto che per avere la vostra — Proprio qui; rispondo. Si falla Di 
i fo i le cod | ua pt, dep ro, go che | sla i, doi Le {Gone i | __ Ha pr impone di bd "fi 
; indice là si I gi . iovò ‘che’ Pio VI: 2 “di voi, quando vedrà che sapete arricchir : i i ; 
‘sori 9: , 5 . a IR nente gi J i, q pi ricchirn + vuole questa strada? . ‘ 
dI ALI in Soi Vonerini È ne una Sola, quella bonifivasse Je Paludi Pontine? E coll’‘operà ‘vostra, € che avrote qualcosa di più da — Ne ha fatte abbastanza, c sì è soddisfatto €! Li Lo 
spa tipe 10. parral gen n per -uscie- ta Ma invece sulle basse terre dol Veneto Je bo- dare a lui, Ma, se i vostri figli, i Veneziani sono | quelle. ‘Ci sono degli allria Padova; i quali dicondf |>. E 
che perdura în essi, in tutti, l acrore per \b'ameo.] © 1 Bia prodesero tesori. !" ©’ ‘| vecchi e fiacchi, voi siete discordi e poco calcola. | che non-avendone bisogno e non “potendone sit! salutato 
A O CAMfsie Vordgi lio de i di È aa ravo1 ‘Continuate a produfre. queste bonifica. tori.-Non bisognava negare il Ledra; ma dire che | altre questa città, non occorre pensare “alla stra colt NO 
in fuori di cir ‘animali parassiti che vive: Sui Peng] Esa a tgp ni du: cel o ì; n irrigazione del Tagliamento, | delta Pontebba Li ho uditi io colle. mie orecchie, A 
u i certi ì I ono i a, ir le superiori, ‘create ‘ più, su. delle | del una, delle Celtine. Vi ho sentito rimprove- _ onezia vi di raggio amorale; Ni = 
cn ul che ancora a° Venezia della gente che | induatrié,-abbassate ta “popolazione! “dall alto verso !f rare i Veneziani orchè non escono fuori di casa | qui ne He «prego Mera zione. di 
fa fortuna: ed è quella di'coloro che. cavano qual- le lagune rinsanicate; eil. allora creerele nove rit- : loro ‘e ‘quindi’ non-capiscono l’attività di Trieste, di - Me gio! i ai ne acco] 
aa anche: dagli abiti-vetchti, anche dagli ossi dei $ chezzo territoriali, generi' di esportazione; - uma pic: ; Genova“ di Marsiglia; ma voi uscite molto di casa — È mia l'ora di domnir ‘da im ‘A 
a ti; ma queste sono speculazioni sopra un ca. |, cola navigazione fuori di Venezia, ‘dove: sarà inivece : vostra? E' se -uscife, come dunque non capite |’ ira (Un De di lettori) dt a delle du 
avere. - i . o un laògo di ‘consumo per le Ifitchezze acquistate :! rigazione del Piemonte, della Lombardia ed or- si ' dei : Quani 
po 3 : ‘compagni 








ATI UPPIZIALI : 


00 ONG a 


Vaio Carcradario di Tolmoszo 


* Manicigj di Paluzza 
"i Treppo»=-Carnico' eLigosutto 
” Avviso . 





Prov, 


È aperto 0 lo sarà a ‘tutto 20 ottobre” 


pi vi il cosicorso alla vacante coridotta 
‘medico-chirargico-ostatrico dolto consar- 
ziute .Comunì di Paluzza, Treppo» «Carnico 
6 L'igosallo, 





«Gli aspiranti dovranno produrre lo loro. 
diianzo al protocollo del Municipio. di . 


aluzza non più tardì del tormino sud» 


detlo in Dotto competente e corradato. 


dai seguenti documenti.: 
a Fede. di nascita. 


ANNUNZI È 


6) Certificato di sana: è robusta costîtu- > 
zione! fisica. 

e) Diploma di abilitazione al lilioro-eser- | 
cizio di: modicina, chir vrgia al “ostee 
trica, i 


* &) Lucoriza:di. vaccinazione: 


e) Certificato comprovante la pratica bien. 
‘nafo omo medico » chirurgo - ostelrico 
presso un ospitale, oppure di. aver ; 
‘sostentilo non mono di un biennio di 
lodevglo servizio nella stessa qualità 

© agli stipendî di qualche Comune. 


.f) Ogni altro auestato che potrebbe tor... 


«uarcutile per ‘ficilifare la nomina. 

Il cireondario assegnato a questa con- 
dotta è foraito di straite parte în piano | 
0. parte da sentiori praticabili in monte, 


«ha una distanza massima ‘da l'aluzza di: 


circa. chilometri 8 con una. popolazione 


cdi 4836 ‘abitanti dei quali’ tre quarti. 


avonti diritto a gratuita assistenza. è 
Lo stipendio assegnato è di I. 1728.40 
cioè I. 864.20 a carico del Comune di 


' ‘di’ Pituzza, © |: 5I8.S2.a carico.dal Cò.-.{. 
i (editico di" quieto di Ligosulto  pagabi) 





è Paluzio, x 51852 a carico del Caio i 


mune di © Troppo-Carnico ol 948:08.a. 














"rata trimestrali tango NE ; 
Il-medico- avrà 1° obbligo itol doniicilio 
în Paluzza. , n 

La nomina d di spettanza” do ; 
tivi Consigli. Comunali. ed i ni 

repo dal tultora \igento' MA È 

lucale 3% dicembre 4858. a È 





L°. eletto ‘entrerà in cda ‘col’ primo. 
di gennaio 1872. 

Dai Municip] di Paluzza, Treppo-Car- 
nico. e ‘Ligosullo li 23 settombro 4874.. 
Il Sindaco di. Paluzza. 

Dante Encuno 
Por il Sindaco di Treppo Carnico 
L'Assessore i 
Gio. Barr. Moro 
In Sindaco di Ligasullo 
Go. MonoGurti'‘ ! 


* Associazione: Bacologica Milanese 
FRANCESCO LATTUADA E :SOCIF 













‘Presidesite © 
(RILRRPO, Printipe di ‘Roc- 


>" Pio" Presicente 
L Marchese MASSI ITRTÀ no 


Oggitto della Società 


«La Società genérale di :Credito Agrario costituliasi 
col: capitale: dî divei” milioni” di lire italiano ha per 






«stopo : 
“i. Di fare, o agevolare con la sua Garanzia, agli; 


agrigoltori “eil: nì' proprietari di' beni stabili," miei li: 
a loro solvibilità; lo sqonto e Ja, négozia-| 





on promesse “di ‘pagamento; : di cambiali, bi: 
glietti all’.ordibe; - polizze di- derrate, certificati di 
deposito delle medesitié,' 6 di alti” gili; 
tia scadenzi non niaggiore di. novani ‘| 






.’.essere-prolungata fino ad ‘un anno. 
Per Jo sconto di cui sopra, la Società' richieda: lo 
una, seconda | firma, a. garanzia, di. quella 
dui debitore diretto, o per. lo meno una forma-qua- 
“Itinéiie di atto debitorio commerciale, che' presenti 
li. responsabilità in«solidò' dei duc solvibili. 
2..Di prestare, e aprire crediti e conti. correnti. 
per un: fermine non maggiore. di un ‘anno. sopra pe- 
gui’ facilmente: realizzabili, costituiti da-cavtolle di 
credito ‘fondiario, da prodotti ‘“igrari. depositati in 
iagazzini ‘generali, 0 .presso. persone di sonosciuta 
solvibilità e responsabilità; ) 
Di emettere in: rappièsentiriza. delle operazioni 
e ai paragrali, precedenti, titoli «speciali di 
credito .al poriatore, pagabili a-vista; ) 
« "Di emettere biglietti all’ ordine, tioninativi per 
«qualunque somma; trastnissibili ‘per ‘via' di gitala, 
‘pagabili a isla; 

5. Di ricevere somme ‘in deposito; i in*conto cor- 
dotto ‘senza’ interessi rilasciando. cotrispog- 
infi. époclie. di credito a. guisa di "chégues. 


La Sottoscrizione 




























- NEI CIRCONDARI DI ROMA, 


SOCIETA” 


Dee | SOTTOSCRIZIONE PEURBLICA ì 
muri ri È sen SERIE SUL CAPITALE DI“ ‘LIRE 10,000,000: RAPPRESENTANTI 8000: AZIONI: DI LIRE 250 conan ui: 





DI Ck E CAMPAGNA 


ANONIMA 


per lo svolgimento acuragrivoltare: nei circondari suddetti 


| CONSIGLIO. '.D' AMMINISTRAZIONE. 


"Congo 
Colonna Don Marcantonio, "Duca di. 





‘| Mavino, 


Caetani: ‘Don Onorato, Principe “dlTeano. 


"8. Di scontare con solide garanzie ai ‘proprietari .| 
n ‘filtanze, ©. così .pagarle per . conto dei.filtauoli, ; 
con subentrare nei-diritti dei proprietoristessi;. .. 
7. Di- eseguire qualunque riscossione e pagamento, ‘ 
© fare qualunque Operazione per: conto di terzi, re 
lativamente ai numeri che. precedono ;- +. 

' 8, Di. promuovere la formazione di Consorzi, di. 
‘bonifiche e “dissodamenti di terreni, di rimbosca- 
monti, di canali d’ irrigazione; . di strade. vicinali, 
‘forestali, comunali e provinciali, ed altri ‘lavori de- 
‘stinati allo svolgimento dell’ industria-‘agraria ; e di 


-.{ incaricarsi per conto di. detti. Consorzi dell emissio 
“sta scadenza potrà, mediante: ‘successivi imunovamei È 


ne dei loro prestiti ; 

‘9. Di' promuovere le istituzioni di magazzini. per 
il. deposito. e. la vendita di derraté; e di fare anti- 
cipazioni sul valore delle medesima. ;- 

40.. Di assumere con solide garanzie il pagamento 
‘delie pubbliche” imposte, dovuto dai proprietari e dai 
fiitaivoli;  * 

IL La. Banca 5° interilice assoliitamenie di at-- 
tendere a speculazioni di Borsa di qualunque specie, 
di operare sulle proprie Azioni, di. prestare sui fondi 
‘pubblici, è di mettersi allo scoperto per le opera- 
zioni indicate al capaverso, dell’ articolo 7.. 

‘I concetto. ‘chie ‘informa al programma di, questa dl 
Società essendo il più pratico il più opportuno, of- 
fre tutte le, guarentigie della più: assoluta solidità. 

I promotori della Società Generale figurano tra.'i : 
più ricchi e. - più onesti proprietari della provincia 
di ‘Roma, é ness”altra Società poteva mettersi alla : 
testa di una simile impresa, alla quale occorre pro- 
fonda: cognizione: dei bisogni, dei paesi ove estende 
le sue operazioni.‘ 

La Società non' circoscrive le' sue operazio 


pubblica è ‘aperta nei giorni 24; 5 





ROMA presso la Sede della Società, via delle Sii. AUCANO presso Algier Canetta e; ‘0, 


‘mate, 3 4, 

la Banca ‘Romana di. Crelio, via 
Condotti: n, 42,‘ 

». LB. Testa e :C,,: via Ara Coeli, I. 

» E. Ovidi, via del Corso, 391. > 

» E. E, Oblieght, via del Corso, 220. 
» la Cassa Centrale, via Montecatini, 13. 
so 
' 

» 


sO 





BL Testa e :G., ‘Via Marfellì, n. 4.. 





ibistino Bosio, via Proconsolo, n. 2 


CAIILANO” "a “Compagnoni Francesco, 


‘ed in tutte le altre città È. Italia presso i è corrispondenti dellee case, sopra indicate. 


Nel caso sane la sottoscrizione: ‘pubblica sorpassassà î N, di 8000 Azioni i 
mente oppure di accettarle emettendo le susseguenti Serie. È 


Vogel e C. 


sonno si U, Geisser. 0 C. 
s' Carlo de Fernex. 
GENOVA » L Vuste C. 
VENEZIA » J. Henry, Teiseirà de Mattos, 
a » P. Tomich. 
NAPULI » Mazzarelli Gaspare. 
BOLOGNA ». Luigi Gavaruzzi è C. 
» :» Antonio Sammarchi e €. 
LIVORNO » Moîse Levi di Vita. - 





; MODENA » 


| PIACENZA + 
| MESGIO (Emilia) C. F. fratelli Modena. 


1e I) VITA er G. 


Cap:i Galanti ‘Cav. Giuseppe. 

Autonelli Conte Francesco: 

@vidi Ercole, Direttore Generale della ‘Con 
‘«Pagnia; Fondiaria Romana. È 


| Direttore della Società, Sig. Cc. LEOPOLDO: GHIRELLI. ‘ 


circondati” di Roîma; Marittima e Campagna, ma ‘in- 
tende ‘col ‘tempo ‘dî “’stabiliré. le sue succursali ‘in 
tutte‘ le ‘provincie italidne, incominciando ‘per 6ra da 
quelle ove maggiore ‘è il hisogno e maggiore quindi 
si presenta ‘la ‘certezza ‘di ‘eccellenti operazioni. 

Il possesso di tna‘o- più azioni della Società Ge- 
nerale di Credito ‘Agrario dà diritto ad' essere am- 
messo al credito - rdellà tuedesima; 


|" Benefizi e dividendi: 


I anno “sociale comincia col 1 gennaio e finisce 
col .31-4licembre.... 

Le Azioni hanno diritto: +» 

#. Ad un Interesse fisso del 6 010 pagabile se 
mesiralmente ; 3 Ù 

2. AI75 0g dei benefizi constatati dall’ inven- 


tario annuo.. 


Durata e Sede della Sooietà, 


La durata., della Società è fi ssaa a 25 anni, e 


potrà provogarsi, i 
La Sede. sociale, è di diritto nella Capitale del 
Regno d Italia. 


Condizione della Sottoserizione. 


Lo Azioni ché si emettono sono 8000 e vengono 
emesse a L. 259 ciascuna. 

Desse hanno diritto agli interessi del 6 0j) a da- 
tare dal:4 -ugllo:4871 sulle somme versate ed ai 
dividendi «a datare dal £ gennaio 4872. 





26, 21, 28, 29, 80 del corrente mese di Settembre. 


VERONA presso Figli di Laudadio Grego. 

» Fratelli Pinchierlì fu Donato. 
M. G. Diena fu Jacob. 
» + Eredi di G. Poppi. 


, 'ALESSA ANDRIA Malassia di Lelio Torre. 


MANTOVA»: Aigelo A. Finzi. 
PARMI" — » ©Gioseppe Varanini. 
Cella ‘è Moy. 


» Carlo Da Vecchio. 
N. Banchelli. 

















sopra, - sarà consegnato al Sottosctittore ini ‘cambio 
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X. Esercizio riceve sottoscrizioni al. |, Vi aiar A 

dl i 

CARTONI SEME BACHI fin 

saperla prossima collivazione e facqndo: gli. acquisti..golo, dalle più distinte provincie : i 
Giapponesi ; il massimo costo è gara (a non maggiore di L. #0. po 

" Sottoscrizione e programma, ., dv 

«. MILANO, presso la Casa Erancesco Lattuadi © wodtti via Mon nio di (ia: 

S Pietà, 10. (Casa. pani” ; ; 

. UDINE, presso sig. Odorico € pet ‘rappresentanie;' , * si 

GEMONA, presso sig. Sebantiuno Viatant, ragioniere alla Fanta det Popolo Mr 

to. 

Nuovo Collegio | Convitto $ vr E 

GOL stri 

DI COM ROIO © 2851 

cn BERGAMO PALAZZO DELL. ME PREFETTURA ALTA cri”. arri 
‘diretto dal Professore Enrico Wild di Zurigo... . i 

a I Programmi sono ostensibili: a Bergamo presso,.la, Direzione: e la Libre. sald 

ria Bolis; a MAEIame presso la Cartoleria Maglio, Galleria Vittorio; Emanuele, 20. 9 sot 





' 










Piàcentini! Francesco. 
Rapini ‘Miario, Marchese di Castel Delfino 
Risoldi Cav: Giovanni. 








‘Versamenti, > 


* Le Azioni sono pagabili come appresso tits 
"Li: 20 ‘all’ atto‘idella: sottoscrizione : } 
» 30 dal F‘al'10 novenibre;* ii 
a 75 “due mesi‘ dopo: it 2° versamento. . 


L. 1985 totale: Page di gti 

Le rimanenti, lire 123" nion' saranno pagabili se 
non ‘quando lo i bisogni” della Società, la 
quale dovrà previ sottoscrittori alnieno ire 
mesi innanzi per mézzo di‘avviso da ‘inseritsî ‘nella 
Gazietta Ufficiale del Regno, ©' da‘ripetetsi ‘per due 
volte ‘consecutive, a meno che non piacesse alla So- 
cietà di rivolgersi direttamente ai singoli‘ Azionisti, 

Ogni Sottoscrittore: che aniticiperà. îversamenti 
dovuti godrà isnlle somme ‘anticipate lo sconto del 
6 Org annuo, calcolandosi ‘anno ‘snl ‘tempo: che ri. 
marrà a maturare tra |’ epoca. del versamento e la 
dilazione concessa agli ‘Azionisti. 

“AI momento del' 3° versamento «di Tire 78 di cui 






della  ticevuta ‘ provvisoria” tin Tiloto ‘al portatore, 
della “Società, negoziabile alla’ Borsa," 





tosdiale "Bolo 

l Pagamenti te Gila è 

10 av 

degli. Interessi e Dividendi. person 

Per facilitare ai portatori dei : Titoli. la riscossione inn 
degli interessi e. dividendi, il pagamento si ellettuerà È fossi ‘ur 
nelle principali. città d' Italia presso i Banchieri che tempo 
saranno indicali a suo tempo. lopia di 
La Milan 

rei pro 

Bologna 

SASSARI presso Fratelli Fumrigalti. sicuro ;( 
FERRARI «+ Cleto è Efrem Grossi. no, seni 
PESARO » Andrea Ricci, Pa ui 
PALERMY) » Gerardo Quereioli, ciù, che. 
TRIESTE » Filiale della Wiener Wechslerbank. svizzero, 
VIENNA - » La Wiener Wochslerbank. diopezia 
ALESSANDRIA D' EGITTO, Aghion ‘e Salanta. altre i 
“ a 

Udine. presso @. B. CANTARUTTI < paiapol 
LUIGI FABRIS. odi vi 
tinopoli. 

Per. qi 

assonna ki 

di abiti 

valigio a 


nalità, q 
.Ì giorpali 





